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Tel./Fax 0925 943120
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Re Umberto
Cafè

di Mulè Pietro Riccardo

Co rs o  Umberto  I,  9 2 / 9 4
SAMBUCA DI SICILIA
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La Proloco ricorda Paolo Borsellino 

Via F.lli Cervi, 10
SAMBUCA DI SICILIA - AG

Tel./Fax 0925 942552
info@monteolimpo.it

Cantina

Vent'anni da quel tragico 19 luglio. Anniversario della strage di
Via D'Amelio. Muoiono il giudice Borsellino e gli uomini della scorta.
Una strage, appunto. Un delitto atroce. Un crimine che non deve ri-
petersi.  Come  in molte città italiane, anche Sambuca ha commemo-
rato il ventennale della strage di Palermo di Via D’Amelio, una gior-
nata segnata sul calendario con una x rossa, un promemoria  per un
evento che non deve passare inosservato.

La Pro loco “L’Araba Fenicia”  ha voluto ricordare il giudice  nella
piazza Falcone; un luogo il cui nome rievoca le vicende di un altro
magistrato, amico d'infanzia di Paolo Borsellino. 

Assenti il sindaco, le istituzioni e molti giovani sambucesi, che
probabilmente per svariati impegni o per scarsa conoscenza dell'im-
portanza dell'evento hanno preferito non assistere  alla commemora-
zione e alla lettura di una lettera in cui Manfredi  Borsellino ricordava
quel tremendo pomeriggio di vent’anni fa.

Per i ragazzi della Proloco e per i presenti  è stato un momento si-
gnificativo e intenso che ha voluto fortemente ricordare la barbarie
commessa dagli uomini di Cosa nostra. Una strage che vent'anni
dopo suscita sentimenti di rabbia e indignazione. 

Troppe vittime nelle mani di Cosa nostra che meritano di essere ri-
cordate, anche attraverso gesti simbolici, come l'accensione di una
fiaccola, come è stato fatto dai ragazzi della Proloco. Il magistrato è
stato rievocato anche attraverso la fioca luce di quei lumi e l'odore
gentile dei fiori depositati sulla lapide. 

"Paolo Borsellino, ha detto il presidente Calogero Guzzardo nel
suo discorso  durante la commemorazione, sottolineando la tematica
fondamentale della trattativa stato - mafia,  sulla quale ancora oggi
s’indaga, non sarebbe stato ucciso dalla mafia. La mafia avrebbe solo
eseguito il delitto, ma sarebbe stata una parte deviata dello Stato a de-
cidere che doveva morire. Quella stessa parte che ha educato, negli
anni passati, i giovani siciliani all’indifferenza, al compromesso, all’o-
mertà, alla complicità.”

Margherita Ingoglia 

Per fortuna, il sangue degli innocenti non si perde. Diventa consa-
pevolezza, tarlo che rode e sbriciola coscienze e spesso si fa orrore e
pentimento. Il sangue di Falcone e Borsellino è servito a potenziare
l’accanimento delle forze dell’ordine, della magistratura e della so-
cietà civile contro i criminali che hanno fatto di tutto per balcanizzare
la nostra isola. E’ diventato linfa, voglia di riscatto. Ha segnato il con-
fine tra il caos e la ragione, mostrando il male in tutta la sua insensata
bestialità chiedendo a ciascuno di noi se stiamo dalla parte della
morte o della vita, se preferiamo le tenebre o la luce. Le associazioni
di Addio Pizzo, dei Lenzuoli, il sequestro dei patrimoni mafiosi, gli
applausi di gioia durante la cattura dei peggiori latitanti sono nati da
lì. Quel sangue ha insegnato soprattutto che la lotta alla mafia ri-
chiede da ciascuno di noi, non solo parole, ma coerenza di vita, rigore
morale e trasparenza, perché ogni volta che il cittadino “onesto”
chiude gli occhi davanti all’illegalità, ogni volta che si piega al com-
promesso per interesse personale, dà linfa alla mafia, pianta malefica
che è stata e continua a essere la palla al piede dell’isola. 

Da quel sangue, la voglia di riscatto

Nascita
L’11 luglio, presso la clinica “Candela” di Palermo, è nato Matteo
Lucido di Filippo e Lilly Trapani. Auguri al piccolo Filippo per un
futuro radioso e ai genitori Filippo e Lilly, ai nonni, Mariella e Mat-
teo e Francesca e Leonardo.


